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U Pane sarà dtl Patst» CATTANEO 

nostri ospi m 
- Uh giovaiie.e valoroso medico, ohe, 
per ragione di studi, vive da qualche 
anno aTireatoro,tì viaggiando non tra-
Bouró (ti studiara pur« le condizioni 
sanitaria delle BOatre colonie itiibrraan' 
domi intorno a 6iò ohe gli chiesi o 
cioè rBlalivamanto alla liriminalilà ila-
liana (e di questo potrò dire qui, altra 
volta e sotto uiiipunto di vista àfiUo-
niiizante Con l'Indole deli'd»òett<»-fl Sa­
nitario) H)?ihvita con parola cortese, 
ad occuparmi d'un argomento grave.: 
quello, appunto cui .s'intitola questo 
acrWo.: ' 

,,Mo ne Biicupo, e gli: rendo grafie, 
ehé liòbbo a lui se ; posso, vmaroè le 
sua iiotìjifi,:argoin8niai's, in questo pe-
riotiico ! intorno, a uii tema tiba — ch'io 

ospitalieri (che pur sono di una evi­
dente necessità, particolarmente in 
certe regioni (asomp'o l'America tneri-
dionaìe) dove è iorte il nunaero dei 
nostri operai e le cnHlàttie contagitìse 
predominano, la condiziona del nostro 
smigralo malato è tra; le più doloroso. 
. So ne occupa lo Sialo? Se né Occu­

pano, le nostre Agenzìe Oonaolari? A 
idirs V«r0j pochino assai.,-Sta' bene, ohe 
talora quese, Agenzie mandano avyisi 
al ,nostro tìovorno,,, onde % gli, :opór'ài 
non ethigrino in .determinate ,regióni' 
dova quelle! inalBttie coniagìose inflo-

; risóono ; questaé pi'evfdeiis ed è Idr-
doyolissiiuaiwaiqosa si fa .per, quelli 
ohe già ili qiielle regioni'sono, e'sòrio 
«ìaioW? Si : 8a,''che: talora taluni;di 
costoro- tfbsl «jfltetì/ debboiìo ' jeroorK 
fere centiiiaia di chilometri per: veiilre; 
ricoverati;ih un ospeMefionnosiroi 

CRONACA PROVINCIALE 

mi sappia :>- ;fu pochissiiBo : trattato <:;e • dovè p « il mala ; aggravai^; dal 
da alcuni.giornali: e per nulla; da tutu " i - - - " ^.•'»"'-'- '- ' • " " • - ^ ' - " — " » 
gli aliri,,nott:éBclu8i nualii:;ohe si Oc-; 
cupaiioj in modo parlioolarc,; dei; tiro:-
Woini concernenti iasàBiitkv pttlifaVioa.: 
E puro -^ chi non ilo intuisce? -^ il 
problema hai un ; oarattera di profonda 

-gravita;... 
Ma-*-' 8 quésto SHcoédo per tante; 

altra cose ih Italia r - pareun destino 
ohe,' in generale, ói'si occupi de^li e. 
migrati soltanto nelle. statistiche ; ; per 
ilssàriio.; il .inumerò senza:, poi; stu­
diarne;; k ; vita, setiza. jcararólsdi co-
nosc:ero quali; orisi; Bconoi»iche,imórali, 
igienìcba attrav.waìnó, ;e.8e vi sia al-; 
cunei, chOrin, queste crisi tormentose, 
— a,, spesso, pare umilianti poP: il no­
stro; buoni^nome-r stenda lóro se non 
una.mano fi'^teriiaialmeno amica; 'sé 
vi sia ;alcuno ohe he, tuteli gliiuteressi 
— so»eule::VergOgnosatt(erité,. sfriittati 
da sordidi ì(npresari,,,|.,.::ilaliani';;é;36 
questi, che .pure .ne; hanno il dovere, 
por' ragioni d'ufflcio,;,espongano la 

, rjaftà delle oo^0;,ainoaic0i,0overno. , 
Perché, vedete, ise,: in ;fttio. ; di ;eiBi-

graziono;lo Stato:.è inerte,:o. .quaii.to 
radilo non fluergiéo e ,pal6rho,.4oB)e, 
dovrebbe, la ; Sua,,;attlvltàì:in".fawte; 
dei Agli ohe; cercano ;;Ut>.: panej-f- ed 
aliil quantò;.8a Sl;:Balo 4-1, all'estero è 
vieppiù;pataìiziiaia; dal, fallo ohe ipes-:. 

.si8sim0.ign(jràiquale si*j;:la verascòn-
dlziona dBÌ:sno8iri;:easigrantl.;eiii| CO; 
loro fpeoiaiaìéiifé, .«he, .vivono' "Ifjrigr 
(Jai grahdì'oetttri.io'dove;— e non ,0/ 
vutrqua —;:«*è"''uft;conspl.e .onorario,; 
che lòie caricfi'solieoitó per,pmané la; 
sua porla di ;CaSa dei', .!)0,strtj, steàima 
reale, 0 buscarsi utfòria.cenza .pei: 11. 
giorno dello Statuto. Tutta; : l'italianità ; 
sta li. Magra davvero .Accade ,anche, 
che quel funzionario.... ; onorarlo] co- ; 
nosea.pochiìip.la nostra lingua, e pero 
a lui sembri arabo 11 dialetto,,iSpeoie, 
meridionale .dei; nostri coanaaiotiali,: 
che i.Idi si; rivolgono, per chiedere 
istruzióni, consigli,soccorsi, tutela,,BO-
vraìultÒ io.mótnenU d'amaro scotitorlo,. 
e quando,; da a0li,J;8(jnò; impotenti a 
reafjire. contro;;le,angherie dei loro 
padroni, 0 impol^ntial lavoro per 
malattia. . , , , :̂ ;. .;,..:-, ' ,. . 

E ferioiaiiiooi. qui per. non uscire 
;,dai confine cl̂ e; questo ,sci;itto ci deli-, 
nea.'":';;, '.';'.',• 
' Se in Italia ,r-, màssiuiamenle.ii! al­
cuni pìccoli . centri; -^lo.iaccendo, óspi-, 
tàliore vanno parecchio . maluccio (e 
tanto, ciie,' (ion dì r«do, chiedono s o c 

, ;cór8Ó, #ie...,. tett^fiote,: divenute oramai 
ii. gran farmaco; ,sqoiàie per dare un 
jpo' (li, sàngue a.; .istituzioni esaustej, 
alresteró, queste,faccende, vanno an­
córa peggio, e presentano un aspetto 
più triste, più urtante .con la, giualizia 
umana, che ;iii. Italia, per il tatto ;8èm-
plicissiflìc.'cha.il inalflto italiano al-
l'eatero è ionlano (lai v suoi,. in, .terrà; 
sooiiosciutp, spesso; tra gente, ohe, per 
ragióne di concorrenza ..di;, lavóro, lo 
vede come; il fumo .iiegli pochi, e se 
esiste, un'ospedale, non è, oben rara: 
mente, italiano, e però, niuno; che,, 'ó 

, intenda, .0; gli somministri quel gran 
rimedio psiiihico (fattore sommo fun­
zionante da rioijstiiMénte), cbg; consisto 

; pellà;iparo),a hu,òua, dólce, consolatrice, 
detta nell'idioma materno.. 

GliospedaKi/aiiani all'estero sono 
rari, e rarissimi quelli, ohe fruiscano 
di una ;VÌta economica florida e però 
dispóngano di' lutto ciò che .l'igiene 
richiede;,Per.codesta scarsità d'istituti 

Viaggio disastroso, trovan0;to«f6onne 
«ienf lai.;, morto? ; > ; , ; 

Oi si p6nsi.';ii'amico mio od io com-
pithmb il'; dover, nostro denunoiando 
queste gravi,lacune-;;aoolmàrlàihter;-
veoga chi;può é chi deve.;0iuati2ià lo 
.'vuole.: ;'• ':'• '' ';•• •••;-•"'"; ••:•:•'•••'•' 

LINO FERRIAHI 
''(D»ll'<A»Toa!f4'giinltarlo'iì ]; ;' . 

I prflgeltì delle (ionvenzionl 
Nei,circoli. :parlamentari si ,diC0 che 

l'oli; Béupjó ; présentoi'à 'uW progetto 
dei séi'vizisovveii'ziónalf'marilliBii ao-
cordandoli aii'una; Società òhe noti sài 
rebbe, nessuna . della . vecchie Società 
esistenti, ma una Creata ex;ti()yo. .. 

: Altri; dicono che sarà presentato ih 
.ParlamBntO,;iion fosse ohe'pro-forma, 
il vecohió; progetto Siihaàzér,,;' 

Altri (liciono che TOH.; Sphàiizer. non 
è, niente .'affatto dispiistó a lasciar pas-; 
sarà il siJo progetto;S8hza;aiaèu8éióne 
e che prenderà la parola'alla'Oàmera 
per sosteóere. vigorosamente il progetto 
che è frutto, (lèi s.UO, ingegno. Non si 
dice però con'quanta fpî tUna egli af-
.Irpnteràia diseusalono parlametìtare. 

jf D'Annunzio scriverà una iragedia 
. ; Sulle ortgini di :Rotiia 

" ' La;;«;;tìW»; ripòrlatià breve; passO' 
(li una lettera; >critia:,dal Ij'Anijunzio 
a, un aulico per. annunciiargli, fra altro 
che, dòpo.le scoperte veramente;sacre 
fatte al Fof<? Romano, più vol.tfl ha 
pensato, al dramma delle origioi di 
Homa e alla celebrazione di quei primi 
penati viventi nei cuore stesso,deliarc-
ligiona a.'itiohÌ9siina. Òootìnuando, il 
poeta acoeutia alla difftcoltà della rap­
presentazione 0 delia, scelta degli; in­
terpreti ' ciò che . significa — osserva 
la «;yita,»;.—;cho, il. diseguo delia tra­
gedia, è già iiitidamento (issato nella 
menta ; del d'Ànnuiizlo. 11 giornale .si 
augura che il; d'Xun-jnzio,, il quale fra 
qualche giorno ritornerà a, Roma pro: 
babilmente per occuparsi di qufsto 
progetto, yoglia;altuar|ò'nel 19il. 

" ^ LE ELÌzÌpNÌ'lNeLE8l 
Ieri a mezzogiorno orano eletti unio-. 

nisti 187, liberali 137, del lavoro. 28, 
e nazionalisti 53. , ,,., 

Oli unionisti guadagnano 75 seggi, 
i liberali 9 ed il partito del lavoro .1. 

Ùn'inMa ;Austro:Russo-Giei'màniGa 
> , [Rer i Balcani? 
11 « Lokal-Aozeiger » ha da Pietro­

burgo che. l'Austria Ungheria cerca un 
riavvioinamenlO alla Russia nella que­
stione haloànioa. Il ' Governo ru.<iso è 
pure disposto ad entrare in trattative 

. coirAustria-Ungberia^ purché la' CJer-
.mania ne sia inlbrmata e la approvi. 
Nei circoli di questa colonia russa sì 
dica che difatti fra le tre Potenze si 
aspira a raggiungere uh'inttssa nella 
questioni d'tìriente, • ma rambasoiata 
russa di Berlino ha dichiarato ohe per 
intanto trattative in proposilo non av­
vengono.' 

Capitali Mutuo 
Amm.Priv. Fumagalli 2143. 
Riva Miavoni Venezia, Tel. 981, , 
Nel Ifriuli: Laz.saro Moro, 28, Udine 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

FIOKQUXT 

AvventiirG fristil cs liete 
• r- . : ; d i • :• 

Grò BATTft ZftMMNi 
(Pniptl«t> riiervala -,Rlproduziono violala) 

. . . . ; . , , ' . • . , , . . : . . . . , • , : i _ ' ' ' . • • . . 

G. B; iJanilMnl; ih Campagiia . | 
; Gio?:Balta. :Zamhoni;; era .assessore 
: d'un piooolo.paesello frasionato.su una, 
delle più eccentriche montagne.,., delle; 
Alpi Oarniohe. Si chiamava Gio Batta 
Zamboni, ma da poi che il Re gU 
aveva fatto l'onore di nominarlo ca­
valiere della Corona di Italia l'i 

yaDtoiieDiI èll'inkioDe epizoMica ' 
E' giuntalierj notizia in Pfefojlura 

della destinazione nel Friuli dell'Ispet-.' 
tare «òótecntoo govfsrnalivo di l'orto 
Maurizio e ;;!ael suo iminlnehlé arrivo 
••fravpói. '•r'V/.''-' " ' 

Is UUIIIB èÒHiiiiileàzionl intorno 
airahaàtOel^tb déir liifezione epizootica 
W proViiitìà; Inibi'tnanb'cttó 8i,;èlveri-
ildaió'ad'À^ba*utì caso; soiipeltó.i 
(; A OoseàttO;!' infezione ai ;sàrab|p, in 
iquéstl au%:f;iillimi. giórni,' ; allargata 
•tahlp' dà' CSfesigllàrèl'in)iiiodtóto?i»vio 
sili ilbògoffaél^•'Veterinario Zanòbeìli 
ìnosricàtq ;'di gprvégliai'a vrcaeouzìane; 
dei provyeltlneHtl'su^geritl dal Oonsi-
•glip ;Sanital|tì .Provinciale; ' ' ; 
::; • A.;Ba|i8|i'bl8 Si ;sónp;'contati; ieri 
'oetìtotréit^tl ;(sa8i;dì afia' épftoòtiiià, 
; divisi; iis, ; wJiràritàriove stalla. Per for;. 
tùna H;inf|ii6ne' che' còsi ihtensaéento 
ha: cotpit^tquestà 'lòòàlità neh isi jè; 
finora'Sétola. ; ; ' .\ '; '; ' { 

Le thlsj^è di;;répÀsSiohé';aìvODe 
;àppuhtp fioilceiìlt'àrsì;: nello éforzó di-
impèdii*eóìie l'afta dilaghi (Sài ;(*BO(ri; 

; colpiti; 'Miìquésto non ; è'; fiàcile pórohè 
laJperaodé^JàteSss'clia tóbiio' dà un. 
paese.ali'altro provenendo' da ur< aito; 
infatta póa|Qnq farai veicoli;propagatoti, 
.li'ell'intózicÀo. : ! ! 

«ommìsélólìe Prtìvino. d| bBnelìoÌBza 
{Sè§tiladet,SJgAnniio)i'_ 

; Affari approvati 
Saoilo. Ospedale Divila À/fi-ànoo-las-

sahdo,..—.Idem. Monte di;;Pietà;icàn-
oellazione Ipoteoa Borra. -^ Wèh),;(3oi!-

.gregaziono,di;,Oarìtà'; fornitura g(ìneri,. 
,,alìméntari!—i Pordenone.- AffrancosPer-
,rot; Ospedale Civile; -^ Cividaie, idem, 
idem; icattòsilazione ipoteca. Oucàvaz; 

—- Avianii.'Cong. Car. Aiifflento alipen-
dio all' infermiere. — Oividale .Oàp. 0.; 
.istituzione posto di sfiora. —• tolmézzo, 
Ospizio Si Antonio; ridlizione deiltì^ati 

,fm,.miittii ,r-;jBilapiji .dfcCotìgregazIóm' 
dì ..Carità'; .Ràvéò, BausatSà, Cavàasò 

I Nuovo, Pasian di Pordenone, S. Pietro 
al Natisene, Rodda,Rivignanp, Marano, 
Magnano, Morlegliàno, Sèsto .al Regha-
na. ~ PalmànoVa; Monte di Pietà. —• 
Sacile; idem. —,;Mortogliano. Asilo In; 
fantilo. — Ipplis. Confraternita SS; Sa­
cramento. '—; Oordahons Congreg. di 
Carila; prolevàmento; dalla riserva e 
storno di fondi., -^ tatisana- OapeBalo 
oiviiH e storno di fondo. ; 

'Affari vari 
Venzone.. Statuto organico Oongr. di 

Carità.,— Oividale. Gong; di Oar.; For. 
nitiira medicinali per i poveri. ~ Az­
zano X. Gong, di Carità iscrizione ipo­
tecaria.,— Oividale. idem ;o(rerta (iella 
Sez. socialista. —, S.; Daniele. -Oongr-
di Carità; oblazioni varie.;-—Cnstious 
(Ji Strada. ;ic(em ; regolarizzazione ' re-
,sidui attivi. ;. ; 

Di tulli questi a/fari fu presa notizia. 
Affari sospesi 

Oordovado;' Lavori di riduzione e 
adattamento dèi fabbricato della Gong, 
di Carità. 

COLTELLATE FRA CUGINI^ 
Ciausoilo 21 --TraicuginiZahcan 

Domenico, Angelo, e Giovanni (questi 
due ultimi fratelli) per leBolite (jue-
stioni di iuteresse sorse l'altro giorno, 
una;rissà nella quale il'DoDjenico s ri. 
portava.una ferita di coUcUó"alla sca­
pola sinistra guaribile in 15 giorni. 

I due fratelli si sono resi iri^eperi-
bili. 
Tresferimenlo dal vice agente 

delle fiiianze dì Tolmézzo 
Tolm^xxo. a a , — Da ordinanza 

del Bollettino delle finanze risulta che 
Mazzi, vice agente a Tolmézzo è tra-
sferitoa Spezia. 

L'annegata di Sammardenchia 
identificata 

Sammardanch l a 21. — E' stata 
identiflcata flnaloiBnte, mediante l'in-; 

sore.soarnioo era senz'alro stato chia­
mato, per brevità, Oav. Gio Batta. 

.Dei Gio Batta, nei paese dei nostro 
illuatre personàggio, (i'e n'eran, mo(t', 
ma. di cavaliere non c'era - ohe lui. 
Perciò non si poteva sbagliare. 
.Un mattino ;dì primavera il,, nostro 

assessore cavaliere,: .coi rastrello . sul­
l'omero, destro, alla maniera; di .una 
bombarda, s'inerpicava lentamente per 
un sentierodella sua; montagpfinatale, 
pensando ohB.;non èarebbe.;disc6So dal-
ì'avito.oampo se .non la sera ,à sole 
•già tutto.scomparso dietro..l'alta bar­
riera scura: delie dolomiti circostanti., 
;,;:.Avev«,i;Ìn; una;specie: di .caoolatqra, 

.turchina e scolorita, un pezzo dì pane 
raffermo e l'orecchio dell'ultimo maiale 
ammazzato per le provviste dell'estate. 

Altro non aveva. 

.; La scarpe, por economia, gli pende­
vano legate. Una davanti al petto; e 
una sul dorso e, di quando in quando, 
degli abalzi troppo bruschi del sentiero, 
gii battevano, in tutta la loro; robusta 
pesantezza, davanti e di dietro^ pro4u-
(sendo.certi suoni, profondi che depo­
nevano sulla perfetta condizione pol­
monare del; suo bel corpo di mon(a-
naró laborioso e fòrte. ;; 
. I l . so ie-era già tutto uscito dalla 

sua vivida culla dorata quando il oav., 
6 . Batta ai sedè, a riposarsi e a ter;, 
gersi l'onorato; .audore.; sopra un masso 
.di granito ohe:conosiiévà' le soste siié 
e dei suoi progenitori di molti secoli.! 

Caddero durante la sosia, gli oociti 
di Gio Batta aopra , qualche cosa di 
ripiegato in quattro o in otto, somi­
gliante assai ad un foglio di carta 

tcrvónio di due sorelle oha la Koer-, 
cavano, l'annegata che si rinvenne' 
presso i l mulino di Sanimardenchia. 

Ellii è certa Anna Cagno di 30 anni. 

Un oiìrioslsslmo caso di group 
. jNéspolBilo 21 -^ I coniugi Ciani, 

alcuni ;glorni prima,dalla festa di San 
Antonio chiamarono, il dottor Giuseppe 
Pàdovah per; faro ;visiiar8Ja'lorófiglia 
Luigia di tre anni appéna. L'egregio 
dottore quando l'ebbe visitata dichiarò 
che la fahcluleita aveyà.iligi-oup, ter­
ribile malattia infettiva; òhe negliaiini, 
scorsi à fatto humeroBevitlitpe nelle 
;siiigolé frazioni dercomune.;;'; , 
; ; 'Fece prenderà subito diverse prècau-
zloiii alla; famiglia, e atillà' porla di 
casa niipa per piantona la guardia.cam-' 
.pèstra affinchè non entrassero esti'ariei. ; 
;Fort'unaiame)its lo spavento della fa­
miglia lion dìirò iaolto, dopo due giorni 
esaminando di nuovo la bambina,, si: 
constatò che eragùarì ta da un polen. 
tiasimo...;;raflreddorè; ,. ;. 
j iapto meglio, per. lei, per, la ; sua 

famiglia' è per tutta la frazione. - , 
' 'Uà gtià'raià' cattipealre, niossa, a 
guardia della casa creduta infetta, fu 
! rimandala ::aÌsuò;:layoro e la piccola 
liUigia potè ;. felicemente partecipare 
;all^.Ihsta.di.S. Antonio. ; , i 

• .:.^,,r,'.,Nozze .. 
Saclllo.22 — Stamane; l'amicò nò­

stro Pizzo pasquotti di, Pietro,;, giurò 
fede di spòso.alla gentile;e,siinpaticà 
signorina Maria Zaghél dì S. Giovanni 
di.Polcenigo. : ; 

. Nell'occasione,gli amici dedicarono 
allo sposo la .séguepte lettera i ; 
«Non amore;di ormai superati foma-
lismi, ma affèltoìsincéro pei camerata 
buono, pel conipagno, affezionalo e mo­
dèsto, per l'àui'teò caro, ci detta l'àu-
glirio. ; ; • j " 
..), Che ,plaoiaa e prosperosa' ti sorrida 
la vita insieme a ; quella ohe .libera­
mente! ii,Bei,'sceltó, a.compagna;; che 
te ognora allieti il sòrtisó della tua 
donna buòilài ohe; hèUà serena pace 
della tua casa tu possa:trovare ìf ri-, 
poso dello spirito e,la forza di conti­
nuare nella.tua via di lavoratore ó-
nasto .e, probo. , 

•Quésti, nel di delle tua" iiòzzei ì;vòtì 
dei ntimerosi - Amici» . , 

Nuova forza eletti-Ica 
Nella iVieinà frazione di Viatoria il 

signor conta Guido Bràndolin Rota, là 
in gran parte proprietario, volle tutte 
le sue abitazioni civili e coloniche, 
comprese le stalle, illuminate da luce 
életlrioà,, mentre durante il giorno là 
forza serve per 1 molini a cilindro, 
trebbiatrici ecc; 

La: forza idraulica di 42 cavalli circa 
si ricavò dalie sorgenti delle paludi di 
quei luoghi dove superbo espose lo sta-
bilitDsnto. Progettista l'ormai ben co-i 
nOsciutó ihg. Ugo GranzÓtto. 

Domani 22 ai farà' l'inaugurazione 
con l'intervento della batvda cittadina 
con lo sparo di fuochi. d'artificio ed 
altri divertimenti. 

Della,grande e beila iniziativa, alla 
quale facciamo plauso, va data lode ai 
signor Ernesto Padoin Amministratore 
dell'azienda Braridolin, il quale si de­
dica, con intelligenza ed amore; alle 
moderne imprese. 

A proposito dell'inaugurazione 
del Circolo cittadino 

Palmanoya i 21 — Poiché nella 
sua ijorrispoadenza, di Palmanovacirca 
r inaugurazione del Circolo cittadino 
si là Bomplicemente la cronaca della 
splendida serata senza tener alcun 
conto dell'attività spiegata da alopne 

,per.sone: per. la buona riuscita., aeila 
festa,; permettete che noi aggiungiamo 
aióiine parole per attribuire pubblico 
merito a chi con tanto amore dell'arte 
eabnegaziooé sacriflcó tempo per al-
lealiroi l(j spettacolo cade .tanto: godi­
mento .trasse.l.a.cittadinanza,;, invitata. 

Si deve dunque sapere;, ohe la Pre­
sidenza defóircoio oiftàdino aveva in­
caricata Una Comihìsaioné oòtbposta 
dei.signori ; Antonio Yianellij Tobia 
ScarpaeBrunati di concretare Un pro­
gramma per la serata, dell'inaugura­
zione, ufficiale del novissimo Olpb, :. 

stampata, di quelli sui, quali si, leg­
gono le storie più famose dei delitti 
più impressiòhàpti,' 0 i miracoli di un 
saato 0 i miracoli di'Un cosmetico; 0 
la virtù di: un'acqua 0 nn'ordiuanzà 
del inunicipio 0 del prefetto .0 un ma­
nifesto elettorale. 

Raccolse ir'prezioso fogliò. Io Zam­
boni, con due dita, lo dispiegò, tulto 
pervaso da quella 'piacevolissima eén-. 
.Bàzione rche intimamente - commuòve 
ogni uomo che abbia, la. fortuna;di 
trovare un oggetto ; ,ad -, impossessarsi 
dei quale dòn sianeóessariqil compi­
ménto di quélla'specie di, atto di do­
lore che è lo aprire del 'borsellino ; e; 
vi spalancò sopra gli occhi, spalan­
cando a un tempo tutti i più reposti 
reparti della sua non più giovine 
intelligenza. 

I.nominatl signori;accettato dibuou 
gradò'rlttóàrióò, ài dleaerò attorno per 
espletare;nel ilfiglior mòao 'possibile 
iiloroitaandato. 
I Ma quagli ohe più lavorò e a cui 

più si davo resito ottimo della festa 
è il Big. Vianelli che con aquisito sen­
timénto artiàtico seppe cónUnuàré un 
projsràm la'a vario,., aristooràtiéò, WWo 
• interessante. ;(}là scrivèaté aélià mae­
stria ónde ià, signorina;Vati a il signor 
Scarpa.recitarono la breve còtnmeaia 
« Rinasolta * di Tofano, a della chiara 
elevata recitazione dell'ode «liCadore». 
E il pubblicò tutto, ammiralo; trasci­
nato all'entusiasmo por le frementi 
note elle lo Sqàrpà ' sé^pa tisàra, 15 
volle più volte al pròacenlb e gli fece 
recitare, àpplàudilissièa', Un'altra ma­
gnifica ode «Il Natale di Roiaa». 

Dèi sìgiiori tìóliìssii Paiióerà, Segali 
è iniilDe dire, perchè ormai troppo 
àonòsciuto il loi-o sentimento ;«rtiatfco; 
oiapér, terminare la crònaca della; ae-
ràtànònàipossòno dimenticare: le atte 
óre .protratta dopa io spettacolo bai-
tandOi òhe chiusero la festa d'inaugu­
razione, i;''.':,' 

La (jiial9,;àa ha dimoàtrato: quanto 
possa la buona è intelligente, volontà 
dipoohe persone, ài buon esito di un 
trattéhimento, ha aicnostrato ancora 
ciome il Circolò viva ormai uUa sua 
vita: come la cittaainànz.» abbiaoota-
présa; l'utile di una oiiia istltuziotta 
dónde la Città potrà trarne yantagftio 
quando alla Presidenza aoii masobino 
quel benevolo appoggio e quella buona 
tolleranza che Incoraggiano e spronano 
al conseguimento del fine. 

Spigolatura sattlinaiiall 
' Clvldiiia 21 — £a donna aiftllera 
—• Auogra domenica dacóraa, 'nell'a­
meno bórgo Bréssana, ;ai ripete la 
sc^na. della bibbia. Un marito constatò 
rinfòdeltà aella donna amata, iMllòccia 
e tqadre di cinque figli. , 

Conclusione: botto.da orbi,alla;infer 
delèj fuga del damo, il quale, corre 
''àfloora. ,.;,' .• .,; 

Nel popoloso borgo si parla anima­
tamente dell'àcoadpto, perché nel suo 
cqtnplésso rivesté'i carattòri, di una 
farsa tutta da... piangere. ; 

Allò ;stata delle cose noi ci sentiamo 
aisppsti di rlpSWeil.dettp del grande 
liiàestro, .«óhi.è senza .peccato, scagli 
lapriiBapietrai» ; 
. Carnovale r- ^f' corrente, stagione, 
,dello nottate, delle baldorìe,;della spen-
sieraiezzB, di presenta. flRioa, e finora 
abbiamo in vista un'unico veglione. 

Veglione delta S.O.—:Per sabato 
5 febbraio, p. v..è.indetto il .Veglione 
della Società Operaia,.in teatro. 

.Riuscirà splendido per liinteressa-
mentp dell'apposito comitato, perchè 
probabilmente sarà l'unico della breve 
stagione. 

Pf'oòaàifitó — Per domenica, seta 
è probabile si apra il teatro, per un' 
iinica rappresentazione di Feara, reci­
tata dalla primaria campagnia diretta 
da C. Duse; di cui fa parte la celebre 
Vitalìahi vecchia ed; apprezzatacono-
soeoza del nostro pubblico. 

Soùola serale di, disegno — La 
scuoia serale di disegno della Società 
Operaia, per interessamento dei pre­
posti, e per l'amore dell'Egr- Profes­
sore : Verderi, è frequentatissima, e 
tanto, da richiedere un assistente. 

Noi registriamoìoòni ' compiacimento 
questo risyeglioe l'apprezzamento che 
le famiglie degli allievi dimostrano 
verso questa istituzione cosi utile per 
la .classe.operaia. 

Afta epiisootUa — Per. fortuna non 
abbiamo alcun caso da registrare ; ma 
l'abbiamo alla parte del Distretto, e 
più.precisamente a due passi da But-
trip.Non sarebbe quindi fuor di luogo 
prevenire, anziché reprìmere. A Oivi­
dale presentomente si trovano due ve­
terinari, uno C()munale, l'altro libero 
esercente. Ebbene, queste due brave 
persone potrebbero occuparsi a tenere 
delle conferenze nei Comuni llmitrofl, 
e più ancora nelle frazioni del Comune. 

Sospensione dei mercati — Quafi 
in tutta la provincia sono stati sospesi 
1 mercati, tranne a Oividale e in qual­
che altro luogo. Siccome il veicolo 
dell'ii. fezzioiie tanto pericolosa, possono 
benissimo essere i sensali 0 mediatori. 

Dopo parecchie evoluzioni per 
ritrovarne la'testa. il prezioso, foglio 
fu classiflcalo per uno di quei fogli 
cha..soglion8Ì chiamare giornali ,0 sui 
(juàìi si ritrovano molto più storie vere 
e inventato'che si leggano sui fogli 
del Municipio, su quelli delia prefet­
tura,, su quelli delle elezioni e; perfino 
su quelli che invitano a Lourdes, a 
Pompei, a Loreto 0 in qualunque altro 
.sito fortunato ove si coltivi la' speda-, 
iità dèi;miracoli. 

fi primo pensiero del oav. Gio. Batta 
fu di;;riporre: il; foglio-e di, tenerlo 
da conto per farne pompa nellagrandi 
otjoasioni, almeno per un paio di anni: 
nelle sedute del Consiglio comunale, 
quando si parlasse di cosa ch'egli non 
capisse 0 non volesse capire; nei 

(Contiatia) 
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non si comprende, come la sospensione 
dei mercati non abbia colpito U Pro­
vincia. 

Vniono N^goxianti ed Esefcenti — 
Nell'ultima seduta di queatd- Società 
vennero trattati diversi affari di inte­
resse generalo, di indole particolare. 

Quanto prima uscirà il programma 
dì quanto venne deliberalo per il pros-
•imo maggia. 

D'oltre confine 
Par la Costruzione di 

un ponte sull'Isonzo 
Nella seduta della Dieta di Oorizia, 

tenutasi il giorno 20 corrente il mem­
bro Meislill svolse la sua mozione, con 
la quale invitava il Governo a pren­
dere i provvedimenii necessari per la 
costruzione di un ponte sull'Isonzo tra 
Vìllosse e Cassegliano, e rilevava che 
questo ponte è nel programma del Oo-
verno por l'incremento dello condizlcni 
economicbe della Regione, La mozione 
viene accettata d'urgenza. 

Kote di taeeuino 
Pinzano e I suol tre acquedotti 
li titolo ò degno di up canard co­

lossale. 
Tuttavia ò vero, quanto può essere 

incredibile, CI19 il Comune di Pinzano, 
dopo aver bevuto per secoli l'acqua 
piovana 0 l'acqua più 0 mon filtrata 
e innocua del Tagliamento, corre il 
disgraziatissimo rischio di avere, in 
nn fiituro terse non molto remoto, 
nientemeno che tre acquedotti. 

L'autorità militare ha bisogno di 
acqua pei suoi forti ; l'Amministrazione 
delle ferrovia per l'esercizio della 
costruenda linea Spllimbergo-Oemona 
e il comune di Pinzano jier i suoi 

- abitanti. 
Che tit l'Amministrazione di questo 

paese per risparmiarsi una spesa di 
parecchie centinaia di migliaia di lire ì 
Quello che farebbe ogni amministra­
zione, ahrho ricca, la quale non abbia 
perduto il senso della responsabilità 
amministrativa. Interpella il Oenio 
Militare e l'Amminii,trazione delle 
ferrovie dello Stato e propone che si 
faccia un acquedotto in comune. Que­
ste due magne amministrazioni stu­
diano la proposta ; scoprono che si 
offre loro il destro di far la parte del 
lupo 0 fanno delle condizioni che, 
considerata la sproporzione fra un 
terzo dei vantaggi dell'acquedotto e 
gì' impegni che al comune di Pinzano 
si" volevano imporr»:, sono inaccetta­
bili. 

Avviene naturalmente che l'agnello 
sfugga dagli artigli delle burocratiche 
amministrazioni di stato, che questi», 
generosamente, non gli corrano dietro ; 
che imprendano, ognuna per conto 
proprio; lo studio di un distinto pro­
getto di acquedotto. 

So le cose andranno iimanzi senza 
mutare, l'Amministrazione della Ouerra 
spenderà un milione in un acquedotto, 
quello dello ferrovie dello Stato npen-
derà altrettanto e il Comune di Pinzano, 
se vorià bere acqua potabile, bisognerà 
che decida anch'esso la sua iiella 
spesa di un milioncino. 

Senonchè, l'Autorità tutoria, po­
trebbe dire al non ricco comunelle. 
Questa apesa è superiore alle finanze 
vostre e noi vi consigìiamo a sce­
gliere ; tra il fallimento e l'acqua del 
Tagliamento ; quest'ultima.. ! 

Staremo a vedere. 
Piokquit 

laccuino del pubblico 

Caleidoscopio 
L'onomaafioo 

2'ì Gennaio, s. Vincenzo. 
Da che l'è mond, cui ch'è nassAil pitccc 
L'ha dovùd inzegnassi a qulstà il pan. 
Cui viviiid cu r indusirie e cui di scrocc, 
E so no da niìnchons son muarz di fan ; 
Vigilate, nus dis Omero istess. 
Cheli che l'è durroion no'l chiape pess. 

23 Oennaio, s. Settuagesima. 
Il frèd l'è moderàd, 
L'àjar ai è cujett; 
Ma un ciàrl nài .3 bonàd 
E' mi dà gran so.spiett 
Che al vèbi di torna 
A piovi 0 a neveà. 
B ce razzo dì unvìàr ìsal mai chest 1 
0 ' provarin il rest. 

ZORUTT 
' EFFEMERIDE STORICA 

22 Gennaio 1869. — Muore a S. 
Vito, sua patria, G. B. Zuccheri eru­
dito nutnisraalico. 

23 Gennaio 1758. — Fortissima 
nevicata in Friuli. 

Dalla specola del Castello 
(Bolletllno Moleorologlco) 

OGOI ila — oro S aiit, 
Termometro + 1.0 — Minima aperto nolU 

notte —00 — Barometro 733 -- Stato atmo-
eferico burrascoio — Vento 0. 

IIiiKl coiierto 
Temperatura ; massima X 3.1 ~ minima-f-o-^ 
j media -1.77 • Àciiuacadk:tamm. tjlnovem. 70 

oiiaMdFoiiva 
Vedi avviso Sbueìz in terza pagiufi 

CRONACA CITTADINA 
aiiinyospiri....,. 

La Patria del Friuli ha voluto ieri 
riassumere in un articolo obiettivo, in-
solitamente serano, e scrupolosamente 
documentato, quanto in questi giorni 
espose — non sempre obiotlivamente 
uà serenamente — a proposito della 
dìsgraziatlssima..,. grazia del Collegio 
Uecellis, 

Ed' ha anche voluto « oonohiudore > 
e concliluse richiamandoai alle parole 
del Prosidente della Congregazloss di 
Carila, Sig Bruni : «Ohi ha rotto paghe 
rà » osservando come, ad avviso della 
Patria, il « pagamento » — allo stalo 
attuale delle cose, non sia stato fatto 
ancora per intiero e da tutti. 

Noi, dopo la pubblicazione della let­
tera di dimissioni del Sig. Botussi, non 
abbiamo interloquito nella polemica ed 
abbiamo lasciato che essa si svolgesse 
lìberamente sui giornali avversari, certi 
di questo fatto: ohe l'inquisitore anche 
animato da sentimenti ostili, il quale si 
faccia però scrupolo di cercare e di docu­
mentare la verità, riesce a convincere 
amici ed avversari di buona fede ed a 
convincere sé stesso e fa opera buona 
anche se l'intenzione da cui ta mosso 
non era buona, ma semplicamenta par­
tigiana. 

Cosi toocó alla Palria del SriuH 
e non tocca al Biofnnle di Udine. 

Quantunque la Patria del Friuli 
nel corso della polemica avesse piCi 
volte mostrate le unghie pronte a graf­
fiare anche chi nella faccenda della 
«grazia» Uecellis c'entrava coma Pilato 
nel credo, ha poi dovuto Bnire, con 
l'articolo di ieri, a mettere veramente 
le cose a posto e noi possiamo asso­
ciarci senz'altro alle premesse di quel-
articolo ed alle sue conclusioni. 

Se i nostri avversari pensassero che 
non è da ieri, ni da iar l'altro, che 
noi ci troviamo nella condizione di 
fare e di ribattere accuse a proposito 
di ogni avvenimento che interessi l'o­
pinione pubblica, dovrebbero almeno 
riconoscerci una certa esperienza in 
queste faccende ; dovrebbero ricordarsi 
che più volte ed in cose ben più gravi 
della » grazia » Uecellis, abbiamo 
avuto il conforto di vederli per forza 
di cose e di fatti,, consenzienti con 
noi pur dopo averci gridata la croce 
addosso. Non pretendiamo da loro 
l'abnegazion'4 di riconoscere i nostri 
buoni intendimenti, in tutto, né di iarci 
grazia di un errore quando questo 
torni loro opportuno nella polemica e 
serva a dimostrare che non si tratta 
di orrore, ma di malvolere ; questo 
no; ma dovrebbero convincersi ohe 
teniamo troppo caro il patrimonio 
della pubblica estimazione e della fi­
ducia cittadina nei nostro partito, per 
comprometterla per la riuscita di una 
fanciulla piuttosto che di un'altra al-
l'Uocellìs. 

Tanto è vero che anche la Congre-
gaitione di Carità, chiamata inaxpetta-
tamonte a fungere da rappresentante 
della Commissaria Uecellis, nel sen­
tore delle solite, inevitabili competi­
zioni e relative raccoifl'andazìoni, prov­
vide a nominare una Commissione 
estranea e composta di rispettabili 
cittadini appartenonti ad opposft par­
titi per formare una graduatoria delle 
concorrenti. 

Non ci volle che l'inganno — fatto 
in buona o mala fede, noi qui non di­
scutiamo - per farla traviare. 

E quell'inganno è cosa affatto indi­
viduale e già deplorata dallo stesso suo 
autore. 

Onde noi uniamo la nostra voce a 
reclamare che il concorso venga an­
nullato e giustìzia sìa fatta rigorosa­
mente. — Chi ha rotto paghi. 

Ma l'ottimo Giornale di Udine di 
ciò noi! si accontenta. Egli con Iqno 
commosso esclamava l'altro ieri: «Chi 
avrebbe mai detto che, in una cerchia 
di uomini i quali erano venuti a galla 
in nome della democrazia, si annidas­
sero cupidigie cosi acuta od egoismi 
cosi feroci — non scompagnati dai più 
disinvolti voltafaccia nei giudizìi sulle 
persone e sulle cose?» 

Noi non siamo in grado di determi­
nare la portata di queste parole e di 
questo pensiero del Qiornale di Udina. 

Se egli — come ha fatto ieri la 
Patria del Friuli — precisasse le re­
sponsabilità, ci avrebbe compagni nel 
fleplorarle. 

Ma (ar risalire alla democrazia ciò 
ohe é più frequento nei cosi detti par­
liti dell'ordìfie, può ottenere an'ora 
qualche effetto prèsso certi lettori del 
giornale, ma fa ridere 11 resto dal pub­
blico. 

A qualunque partito può toccare di 
aver nel proprio seno e di sperimen­
tare alle cariche, persone ohe poi, o 
par una ragione, o per l'altra, facciano 
cattiva prova. 

Ma, fatta questa prova, se ne vanno. 
La deiDOOrazia, appunto perobè co-

stitulla nella sua maggioranza dalle 
classi iricno agiate, non può opporre 
alte indagini indisoirete gli schermi 
potenti di alte posizioni sociali, nò di 
patrimoni cospicui tanto « venerabili 
al vulgo » degli adoratori d'asini d'oro, 
né di infiucuzo passibili nullo altÌHSlme 
sfero, verso la quali si volgono gli 
sguardi desiosi delta turba dei gingillini 
che si fanno appoggiare dai Comitati 
diocesani. 

L,e « acute cupidigie » e gli « egoismi 
feroci » della povera gente si risol­
vono in pietosa competizioni paterne 
par una < grazia » ; mandano avanti 
delle povere fanciulla cho si affaticano 
sui libri pur contrastati dalla miseria 
per conseguire, un giorno o l'altro, la 
risorsa di un posto di maestra, comu­
nale, e assediano amici e conoscenti 
per faccoDianiioiioni suscitando grave 
scandalo fra lo, persone a modo ormai 
cosi disgustate di questa mondacelo 
democratico da ftiggìrne in auto­
mobile. 

Consiglio Provinoiale di benéflcenza 
Ieri 11 Consiglio Provinciale di be< 

tieflcenza approvò la fornitura delle 
vlttuarie per gli anni 1910-1912 della 
Casa di ricóvero; l'affittanza cosi dello 
stesso istututo eila vertenza ammanco 
«uperOpie di fondo a Remanz'aoco; : 

Approvò inoltre la ratifica d'inte­
stazione testuaria dì fondo in Bioinicco; 
la riunovaziona della iucaziiine del 
beniriistlci; le forniture vlttuarie del 
1010 dell'Istituto Mitieaio; a la assun­
zione, del Collegio della Provvidenza, 
della «azione allievo della Scuola Nor­
male. >•,;"• 

Dell'iscrizione ipotecaria del Monte 
dì Pietà fu presa notìzia. 

Scuola Popolare Superiora 
Coiifaranza Ainlonlnl 

L'uaiko deHnquettle 
Gli Studi flàionomioì sono di qualche 

secolo; anteriori a quelli, relativamente 
recenti, che sotiu eniriti nella sciènza 
patologica, dcterraiimudo un orienta-;, 
mento nuovo nella ricerca a la classi­
fica e la conoscènza del òaràtterì umani. 
. Soltanio n?l secpjo dSoimosottimò i 
progressi della patologia permisero a-
gli scienziati dì applìcàrxi agli stilili 
llBÌonomioi poBÌtivi,inlziandoquella souo. 
la che doveva condurra; alla moderna 
antropologia ed aldeterminiamb scien­
tifico • ' ' • 

Nella struttura patologica anormale 
di certi soggetti, ohe anormali »ì ina-
nifestarano nelle azionÌ,'8Ì rifrovàrono 
i segni materiali e tangibili^ dì un! re­
grosso 0 dì un arresto biologico che 
non poteva lasciare indifferènti • gli 
-scienziati;:; 

Confrontando, cosi, gli uomini presi 
in esame, con le 8clminie;antropomorfeì 
si constatò la afftnitéì di certe loro; 
caratteristiche patologiclie con quelle 
di una fatoiglia inferiore'di,atiiraàli"e 
si ; avviò r antropologia a quell' alto 
grado di Btiienza ; cui voggij ; per con̂  
sènso universale, è:pervenuta.; ; ;. 

Dopo essersi-ìintrattenutó sui carat­
teri, diremo cosi, psichici, del'^delin­
quente, inirapporto; conSia ;;anoin>lìe 
patoiogìche ;(dol: corpè, 1' illustre 

, conferenziere prende ad enunaerarè 1» 
cQSiìifeslazioni esteriori 'dei caratteri 
criminali. Atrofia del sanso morale e 
ipertrofia di altri - sensi],insensibilità 
fisica, imprevidenza isiintivai sviluppo 
esagerato dègli'ziàoihi,:delle mandi­
bola a dell'osso frontale;4;;òreoohie ad 
ansa ; arresto dello- sviluppò , Cranico 
epilessìa congenita; ssiiaetria eòe,ecc. 

Nonostante ohe; sì siànò'i fissati i ca­
ratteri degenarativi del delinquente, a 
segno da riscontrare nell'ottanta per 
cento dei criminali l'atrofia della sen­
sibilità; fisica, òhe giustificherebbe l'uso 
dei tatuàggi, anche in parti doioro-
sissime ;. nel trenta per cento l'impre­
videnza, ecc., non si può dire che i 
delinquenti si debbano : considerare, in 
rapporto al loro stato patalogìoo, alla 

.stassa tregua. Essi sono divisi in classi 
a fra una classe e l'altra intercorrono 
dei tìpimedi di criminali.: 

Al sommo della scala della crimina­
lità stali; delìnuuente nato, cui fa' op-; 
posto;; riscontro il delinqiloiite passio­
nale o dì occasione. Vi sono poi i, de­
linquènti aiianatì, i delinquenti abitu-
dinari, eoo. ;; 

•- X 
La. dotta conferenza del . prof Anto-

nini fu alla flne salutata'da una pro­
lungata ovazione. . 

Per la costruzione 
di 2 gruppi di case popolari 

colie rendite del Legato Tullio 

Dopo l'oppoBizione della Pro­
vincia. ,ia.questione .torna 
in Gonslilio^oomnnale. 
Fl'aigli Oggetti all'Ordino ìltìl giorno: 

propbsib al: Ooiisìgllo 0<itaun*l« par la 
prossima sijdutà ai liiliwll : 24 è il se-
guenta-,'•:•;•"-' 

«comunicazioni' per;le conseguenti 
delibarais'ótìi ; Mèli'órrtitóniia: 'pronun-; 
data dall'oli. Oitiftla Pròvindiale Am-
filnistraUva sullo .aèlibèraiiòhl : coheì* 
gliirfej 4 giugno; a ;13; àgasto iTQOSiré. 
lativa alla cobtruzione di due griippi: 
di' abitazioni popolari Còlle rendite del 

'Ugató'TuUio'»;- :,•••••;;;'• 

;Peroliè;la ;diunta'Provino.Mé. 
Jimiaav-M-tespihto ti progetto 

v; ; La; motivàziona cou.la quale-la OlUnta 
PrÓviUoiàleAintSìnistrativa ha respìnto 

•il : lodovola progotto 46ila-. coalrUzlóno 
,di;;duo;gruppi di Caae,pèpèlarì,si fonda 
sul eonceftp;;(Ìi, aver interpretato la v;o. 

òlòntà; lièi ; testatore: dèi .legato, nulseiiso 
che.àia' imposto; al ;jOotaunB l'obbligò; 
di mantenefé. integroiil patrìmohio a; 
suo favóre disposto, parche ; le rendile 
possano esaerè: tutto erogate;in alti fli; 
-faeneflcènaa-- '^•-•,,',.:-;, 

: Il sollopporro ad; Ipoteca :ì;heiii;del 
LègatOf;por costruire l due gruppi.di,. 
case popolari,:;^ parso;alla Cìunta Pro­
vi dolale oomproniettenie.per l'aaisterizà'; 
dal, pàtrimoiiiò'pBl solo (Vitto;'cho la^ 
reiiditè.dà erogarsi in heneflconza pòi' 
aan<3 dlnSinuirè. 

^̂ \̂Il paraijè; iÌell'oii;?Caratti > 
L'iòn.',àVv,;Càrallij cui; fu dal Sin­

daco, affidato lo studia della; q'iiesliune, 
par poter poter portare ;ijn; ponderato 
esame analitico sulla delibèràzioiio della 
Giunta Proyitiislaìe Ainministrafiva 
compi una indàgÌDO «ulla- .situazióne 
giuridica rèiallw:alla ertdìlà;Tullio: 
di fronte ai Comune di'Udine a spogliò 
tutti gli atti relativi alla disposizione, 
del testato ferinando'si'ad una più ao-
ctirata disanima.del pa.rera dell'avvo-
;cato Gaataldis CtièHuO dal 1901 diede 
luca di critèri esatti ò d i oàservazióhi 
perspicue sulla portata è natura della 
situazione stessa di frónte al Comune 

;di'Udliia;,.-'.•,;•.;•;,.•• 
0ondU8ae;;poi l'on. Caratti, Un'acou-

rataiìndagine di • dottrìiia; e;• di;igiuri»; 
sprudenza^è;! venne .formandosi l'opi-
nioriè che- debba rtcohùscersi senza 
alcuna ésllazioiia possibile ohe jia suo-
oèssio'nft/déinob.: Giuseppe Tullio por-
yèhnè direttamente al; Comune di Udi­
ne,; il quala ne è l'erede universale ; 
erede soggetto ad onere di beneficenza 
0 come dicoiio i giureconsUlti Mn Jfre-
de Modale' 

Quando 11 Congregazione di Carili 
di Udine ebbe; il dubbio per la dispo­
sizione delle rendite a favore dai po­
veri di essere èssa varameìite l'orbano 
adatto a ^ raccogliere la ' ;5uèceaSione 
Tullio a richiese; In ; argomento il, pa­
rerò dell'Avv, QàstHldis, quésli con cO: 
pia di argoiiienlàzioni e con l'autorità 
dèi giurisperiti e delle senjenze dimo­
strò che veramente l'aréde della 80-
stailzaTulllò era il Comuno e chaquesta 
designazione di. erede rendeva inappli­
cabile l'art. 832 dal Codice Civile che 
designa -la' Congregazione dì Carità ;pèr 
raccogliere l'eredità a; favore dei po­
veri soltanto quando,: o; manchi la ih-
dioazione dell'erede, o l'indicato non 
voglia accettare.; 

,E' questo;—-scrive, sempre l'òn. 
Caratti — il;punto sostanzialo di, par-
tèuzà per le nostra indagini in ralaziono 
a quanto è contenuto nella deliberazione 
della Giunta Pròvinoiaia, Amministra­
tiva ed al prOiilema più vasto che,ne 
deriva; in ordine ai dovori; morali e 
giuridici del Comune,. 

.Qui conviene, l'poendo.aspresao ri­
chiamo ai paperi iGastaJdlSie Schiavi, 
osservare che. coma noti vi può èssere 
dubbio che il Comune,di Udina,è, ri­
spetto alla sucisessiona ;ìn, paroia, ;un 
erede puro e semplicii oon onere di 

:dettoluzione delle, rendiie a _^élermi-
nali scopi di, bene/loenia, .cosi' non 
può dubitarài'che adita l'oreditàe con­
seguiti i i)eni, per ràdempimènto del­
l'onere di : beneficenza: il- Oomune non 
può, avereifdi fronte a so ;altra azione 
di costriziòiia o d r tUtalà oha quella 
che gli può.v.enìre dalla: sua autorità 
tutoria,: là Giunta Provinoiala Apnmi-
nistrativa. 

Infatti, cooie dimostrò l'Avv.;Schìavì 
nella questióne; dell'eredità Mar.tngoni, 
agli eredi legittimi dei de cujus non 
può 'Spettare alcuna aziona quando l'e­
redità non sia sottoposta,a condizione, 
ma sia sémplicèoiónta; gravata da un 
onere (sub modo).:Quando l'onere sia 
a favore dì- determinata persone indi­
vidualizzate, queste hanno; certamente 

: il diritto di; fronte all'erede modale 
(qdalì legatari;di parte b di tutte le 
rèndite) di esigere l'adempimento del­
l'onora ohe rappresenta- il loro legato 
e quindi le relative garanzia come il 
Codice" Civile prevede a dispone; 

• -Ma quando i beneficati siano i -po­
veri: delia Città; a quindi un Insieme 

ai persone non individ ualizzate, queste 

hanno un'azione propria individuala a 
perciò il Oomuno, per l'adeinpìmento 
del suoi doveri giuridici, non ha dì 
fronte valide contestazioni sa non dallo 
autorità di.tutela. 

Diventa interessante stabilire — sog­
giunge l'avv. Caratti — se debba eser-
citare la tutela la Oluuta P. A., op- , 
pure l«.;Còmm.:Prov. di Bsiioflcenza. 

Potrebbe soinbraro a primo, aspetto 
che non Èi9érid0tin; Comune, Un'opera 
i>jà e, ;d'altra*;partB,:i|òviiii'lola Oiiiiita 
l>rov.Ainm: tutelare gli InteróMÌ dai 
patrimonio-* dallo flna.nzii comunali, 

, m-inéhi : compiatamóctB una ; Autorità 
olio legiltllB8rnèi)ta:;: possa òoStrin«nra 
il CiomUnè ad; adiìniplèro :ai pési verso 
i ,povéri;uiw dalla suia qUalilà di erude 
modaia gii sono; derivati;:; ; ;; 
:: Da :un: elènco di-parer i , sulla qua 
etione,,raccolti dal Piròiiti ininota, alla 
;relaisionB «;éull'ordinatnantóred: Ainnii-
nistràzióOB della istituzioni pubbliche 
di bonefleenza » - non risulta che , là 
giuriaprUdanza amiUnii.strali»a non e- : 

; sclusé sempre la cóinpatenzàdollBiOom 
missióni di ;U(jHoflceniìa, , : 
:: L'oni!- av^iiOaràtti proseguo, dopo 
itvàr .accennato a oónti'àvBrsio sorta 
nèll'intorprataziO(ia delia lògge, riui)r- ; 
landò paróla dèi Plronti, Direttore Oen. 

i dell'Amili;; Cìviia-al : Ministèro, degl'In­
tèrni a teggiuiige essere::: giusto:: nòli 
siasi; provocata: mai i'in^orènaa:della, 
Oòinmissìone di bonefli'-enza ; relativa-
monte;alla eredita Tullio,a olie-sia la-, 
gamento deferito alla Oìunt» Próvin, 
A» m.: l'ufficio di tutela per questa era-
dita coma par tutto il resto della; go-
stlpiiè del Comune di Udine. - : 

:1, ;limiti dell'azione ;dì tutela 
Prendendo ad asaminare quali siano 

i termini dell'azione di tutèla della 
Giunta :P. A, l'avv; Caratti: étabilisie 
che i boni del lascito Tullio ialino parie 
e si Confóndono nei:-pstrimOnlOcOmu-
nale, e, dopo aver rìconóàciuto la ra­
gionevolézza dell'opera tiltoria della 
Pro.viBcin, còma dairobbligò da parlo 
del Comune di eaegttirè gli oneri im­
póstogli dal testatore, ' rileva che la' 
Giunta P; A v affermando essere l'ipo­
teca comprotnattenta àirèsisteiiaa del 
patrimonio, cade iU' Un errore; 

•Il Comune di'Uaìna è un erède nella 
successióne Tullio- e; coma tale: ha con-
seguiH) il patrimonio;Tullio a lo ha 
flitiziameiita, ma legalmente riunito al 

I patrimonio proprio così che quando il 
• (Jomune di: Udine conceda un'ipoteca 

sili beni di derivazione Tullio, lassog» 
getta ad ipoteca ip»"oyrt beni, thè 
ogni ;propriatario,-puó'fare, ed: anche 
un :Comuua;;(ioando abbia; ottenutola 
aUtorisztizìoniRilègge/)- ; ' ; : ; 

Ma poiché l'eredità Tullio non fu 
eretta in Ente Autònomo e non é quindi 
una Opera Pia ooh patriiAohio par-
tioolare, ma è sempllcèmaiite una suc­
cessióne pervenuta ai Oomune con onoro 
di beneficenza delle rendita (perquanto 
il Oomune per regolàbillià contabile a 
per tenere in evidenza tale gestione la 
amministri separatamente* còme gli 
altri legati pervenutigli per ragioni di 
successióni con Oneri nell'iaplego delle 
rendite) non può dubitàr'ai ohe,i beni 
ex Tuil'o sono proprietà del Comune, 
cosi che - un mutuo-stipulato Con ga­
ranzia ; ipotecaria iscritta su detti beni 
:non é ne piii ne meno che uh mutuo 
del Comitne garantito da, ipoteca su 
beni comunali, Per éùi;;ìl criterio di 
tutela per; approvare, un tale mUtuo 
non-puó ossero già ;quello di conside­
rare li patrimonio Tullio carne disUnlo 
dal patrimonio del:Oomune, : inaliena-
éifóa; perciò pure non sóggettabilo a 
vincolò ipotecario; ma quello sempli­
cemente di vedere.èe l'affare per cui 
il mutuo sì propone e gii effetti che 
ne derivano ancha nei riguardi dèi-ni-
gliore adempimanto^ deirobbligó oha 
costituisce l'onere imposto iti Comune 
snlla eredità Tullio, appariscano con i 
caratteri di quella convenienza econo­
mica a di quella - saggezza sociale «ha 
possano far tranquilla l'àutorità;tutoria 
ohe l'operazione non danneggia da un 
lato le finanze coìnunàli e provvede 
Opportunatamonte dall'altro alla; miglio. 
l-e esecuzione di quella forina di bena: 

.flcenza che il teàtatore nob. Tullio ha 
impoato al suo erede il Comune di U-
dìoe che questo accettò dì adempiere 

(juando il lèffatò Tullio fossa eretto 
in Ente Morale autonomo, il Oomuno 
dì Udine dovrebbe consegnare alla 
Amministrazione:dell'Opere' Pie Tullio-
un patrìmonip aquìvalente a quello 
pervenutogli e non necessariamente 
quello stesso, inquantochè nello stato 
attuale nessun ': vincolò di . giuridica 
inalienabilità,; di intaogibilit& e;di se­
parazióne copre' il patrimonio Tullio 
di fronte al reato; del; Patrimonio Co-
mnuale.-: 

Deriva da tutto ciò che quando l'Oa. 
Giunta ProvinoialeAmminìstì'ativa ri­
chiede al Oomuno giustificazioni a 
criteri ohe. ;iVa)gonO: a dimostrare la 
bontà ' i i i trìnsèca, delle ' deliberazioni 
relativa alle case popolari, sia in or­
dine alla, convenienza finanziaria del­
l'operazione, che agli* intendimenti per 
cui queàta: si compie a agli effetti che 
ne saranno per derivare, esercita iì 
suo ufficio dì tutela, anotie se talune 
delle sue moiivàitóni passino il segno 
e mani/estino criterioHeaJppariscano 
meno esatti giuridicamente e sconfi­
n a n t i . ;••-•-•::•-••'-
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IL PAESE 

La bontà intrinaeoa 
dell'operazione comunale 

CODI l'on. avv. Caratti termina la 
• Bua dotta ralaziOQe, 

Ora io non po830 licere, sebbene 
questo vada oltre l'incarionto di 
consulenza ricbiestomi dall'Ammi­
nistrazione Ooinunalé, ohe dalresamo 
delle deliberazioni del Ootnutie ih ar-
gomemo e da altri Bloùetiti, ohe anóof' 
prima orano a mia CDÌitìsòfliiiìâ  sono 
protoadàniente convinto della bontii 
intrinseca e del vanliggift ovldente 
che l'operàziane in pat'pla rappresenta; 
0 erodo quindi che il ópmùno di Udine 
poàsa, dare àll'Oiii; Bitinta Pi'ovinoia le 
Ainuilnistraliva con' le 'stia repbche 
lina dimostrazione vittiiHòsai persua­
dente ed esauiHente 'delle buone ra-

! giótii ohe. confortano ; la pMla presa, 
cosi da iBoddiafare : ogni : aériipolo da 
parto della Autoritèi-tUtoria. ; • , : 

Propongo (lUindì ohe il Comune di 
Udine,: iii'relazionò alla; parte disposi-

. tiva della deoisiòtie ;13-hoviìmbre 1909 
dell'Qu.OiiiiSia Provinciale .Ammini­
strativa ioruisoà óblle sue rèpliche la 
dinioslriiiiiooe. inlHiiseba delia bontà 

- e della convenienza delle sue •delibe­
razioni, pur facendo presentò all'Oli. 
Giunta pròviuclàlo Àiaininistrativà quel- j 
l'ordine di osservazioni ohe ho sopra ' 
'esposte e-òhe valgpilb a tògliere ogni 
equivocò sui rapporti giuridici tra il 
Comune di .Udine- e la ./sntìcessioné 

'Tullio noU'attuale: eondlzione ; di cose; 
ondo evitare anche per: l'aVvenire e 
llnohè questo alato perinBno,-'uiia di­
versità di ('Titeri'e di maBsima oha-
potrobbe iìigenèrare gravi ed Impre 
vedibili inconvenientii 

Questa è la.mia modesta e convinta 
o p i r ' - - • 

DallbaraslonI di Giunta 
Sildtità del 3i géHmio iBlÓ. 

'(•••Cùuòorso'.' .•; 
Ha deliberato di aprire il concorso 

al posto vacante di applicato di or­
dino presso i'uffluìò di conciliazione. 

Capitolati fornitura mano d'opera 
H» approvato li Oapìtolaio pe r l a 

Ibniitdra della mano d'opera, attrezzi 
e mezzi di trasporto per la demolizione 
dei l'abbrìóati ara ad liso uffleiie delie 
casa adiacenti déterininahdo. che al-
l'at'giitdioazione si : .proceda : per loca-
;ziouu privata:. •' 

Per sgombrare gli edifici da demolirsi 
Ila deliberato di autorizzare il Sin-, 

daco ad esperire gli atti.esecutori con­
tro quelli irà gli : afflttuàli dogli edifici 
da demolirsi," ohe /ancora noti hanno 
lasciato liberi iilooall. : , 

Alla Soiiola d'Arti e Mestieri 
Ha deliberato di offrire alla Scuola 

d'Arti Mestieri uu' inferriata in ferro 
batiutodèlledimensiont di 0.75 x 0.85, 
sita nella casa in detnollzione in an­
golo fra. le Via Lionello: e Rialto. 

Sulla quèstiòrié ' 
della grazia deirUccellis 
il rag. Botiissi ci trasoietto: copia 

della seguente lettera inviata al (3«ò>'-
jiale di Udine; 

V: ,E' la terza volta che il «Qiorhale 
di Udine» riferisce ohe fui'smentito dal 
Consiglio delia Congregazione di Carità 
Quel CoDsiglio.Qell'ordine del. giorno 
pubblicato, non si è mai azzardato di 
smentire ilapriiha: parte della moliva-
zionn delle mie dimissioni.' : 
. Per ;ia.seconda parte, cioè quella 

" riguardante la conoori-ente Famea, li 
Consiglio semplicemente fece risultare 

• che nessun certiflcatò non rispóndente :' 
ài vero era stato-prodotto dal relatore. 

Se qui li giornale di Udine vede una 
smentita, : spero che^a.farlo ricredere, 
basti quanto al riguardo pubblicò la 

• «i 'atna del Friuli » con testimonianze 
di i.Gonsiglieri : della Congregazione e. 
dell'autore di quei documeiito. 

.\vrò solamente errato neii'affertnare 
che il còrtiflcaio fu ; prodotto, ma ciò 
lión modiflca ohe in seduta fu detto 
possederlo e che sull'affarmazioue del 
suo contenuto si procedesse, alla vota­
zione. 

Rag. Bolussi Vittorio 

NEVICMl 
— E' venuta la prima neve, Chi 

• stamane. aprendo gii occhi ha veduto 
:• entrare por-le fineslre run.; chiarore in-
• : .isolìto e lia'. uditi) ite i^ìiipane e i rii-

mori deile strade anch'essi :di una in­
solita intonazione non ha potuto dire 
se non: E' venuta là prima neve. 

Ha nevicato da ieri.sera aiieundici 
Ano a 8tam£^he,.eI'Os8ervatoriq: del Ca­
stello segua iTliii l l imetri . ili. neve, 
Aiicbe tròppa lAùguriaUiooi belle gior­
nate di soie che rasciughino le strade 
0 sciolgano presto sui tetti la bianca 
silenziosa visilatrice. \ 

Vctrie di cronaca 
Onoranze all'avv. Già. Batta Blllla, — 

Il Consiglio dell'Ordine degli avvocali 
e quello di disciplinai dei Procuratori 
in adunanza di ieri stabilirono di pro­
porre all'assemblea del Collegio, ohe 
sarà tenuta doinani in terza oónvoca-

- alone allò ore li: antimeridiane, l'i­
scrizione dei compianto Presidente del 
Consìglio di Disciplina fra i soci pro­
motori' perpetui della Società Protret-
trice dell'lnfaiizift. 

All'Assemblea, i'ayv. .Gio. .;Batt|t: Billia 
sarà commemorato dal Presidente del 
Consiglio dell'ordine, avvocalo Schiavi, 

Odorifloanza. — Con decreto 20 cor. 
S. M, il Re accogliendo la proposta 
di S.- E. Luzzatti Ministro di agrìc. 
ind. e comm. ha nominato cavaliere 
della Corona d'Italia il sig, Giovanni 
Battista Spezzoni, industriale della 
nostra città, presidente della Banca 
Coop. Udineite, 

Benefloanza. - il Consiglio di Am-
ministraaióné -dèlia: Società;.Popolare 
dei Bagni di Lignano, per onOraio la 
memòria^ del coinpiaùto ftesideiite di 
quella iatituziona:sig, avv; 0lo'.Biittà 
Billia, stanziò ù titolo di bonéflcenZa 
alla Società; Pro Inftfiisiià dì Odine la 
Bittima. di L: ;:100i;af(lhchè siano desti­
nate per la cura idi un bambino po­
vero ai bàgai iaàrini di Lignanb iiella 
stagióne- prossiisa.:. ; 
:.?; Là Presideniia'(Iella istitdzloiié be-; 
nefloàtà.aisnti.tamèiitO;ringrazia;: r . 

— li-Sig, Ròiioiglio ;Nigris Bella 
ricorrènza déil'antiiVersario delta mòrte; 
del sig. Ing. cav. j flio Bàtta Rizzani,' 
òifrì alla Società Pro' Infanzia L, 5. ; 

— i l sig :Rìdomi Giuseppe in morte 
:di BrUgneroltO'Bnt'lco L, 2. ;: 

Offerte; per i réjtàiifi alla faoolatk del 
Duoitto — Ripòrto antecèdente'Lire 
:8Z9I.90, Signora Anna SomedaSpan-
garo : 100:oo, Famiglia del doli. Pietro 
Sòmeda 10000, Signora Clara Someda 
lOO.OO, ; Sig,: Daniele Barbieri 20.00, 

•Signóra Maria Petronio Sd.OJ,Signora 
,:cb;'Linda PetrejO 50.00, Municipio di 
Sèdégliàno : 15.00;:: Mìihicipio di Moggio: 
50,00, Signor Francesco Micoli 50.00, 
Parroco ' di La variano 5.00. Totale 
L8801.90.; •;;•' ' • ^ : ; ' : '-

dal . bolloltino delle finanze —; ap­
prendiamo che; il vice agente d) so--
cònda classe. Mazzi è trasferito dà 
Tòlmezzo a Spezia,: 

Rlbreatorlo" Carli» Faoòi „ — ficcò 
rbràrio-prograuima fl-salo por. dòine-' 
nioa 23 i:orr, dalle 13 li2 alle IWiS: 

La macchina a vapore — Conferenza 
con esperimenti. ;; 

Giuochi ed esercizi ginnastici. 

ihforlunio sul lavoro^ -n- Ieri l'operaia 
quindicenne Tomàdà. Anna, occupata 
nello stabilimento Barbieri, riportò 
accidentalmente la scopertura di parte 
del cuoio capelluto. All'ospedale fu 
dichiarata guaribile in 20 giorni. 

Leggete in appendice 
le avventure tristi e liete di 
Q' B. Zambon. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

« L A F E D R A » — Questa sera 
alle oi'e ore 2(j.30 si darà una straor­
dinaria rappresentazione della Com­
pagnia drammatica di Italia Vitallani 
che rappresenterà «Fedra» tragedia, 
in quattro atti di Umberto Bozzini, 
nuova per Udine, 

Cinematografo Edfson 
Imponente: programma per questa 

aera e domani, domenica; 
«La giornata d'una parigina a Ve­

nezia», g.^andiosa cinematografla a co­
lori naturali lìi'lia casa Pathè Frères 
di una straordinaria magniUcenza e 

:realtà. 
« Le tragedie dell' anima » ovvero 

« Il romanzo della òaValieriZza » gran • 
diòso dramma di Leon Chancerel. 

«Situazione critica «fantasiacomica 
del sig. Ugo Falena. ; 

La Direzione per accaparrarsi sempre 
più la simpatia della : cittadinanza, 
sòbbarcandisii a spese maggiori, ha 
ottenuto, da oggi, l'esclusivitii assoluta 
per Udine di tutte le nuove fllms d'arte 
che sortiranno dalla Mondiale Casa 
Pathè Erères di Parigi. 

ProgràmniB musica la da eseguirsi 
domenica 23 gennaio in piazza V E. 
dalle ore 11. allo . 2 3 0 : 
1. Marcia «Brigata Roma» G, Ascoloso 
2. Sinlonia «L^Gazsa La­

dra » Rossini 
3,, Valse lentfl « Quad l'A­

mour meurt» Crèmiou.v 
:4. N..L Pastorale, 11; Inter­

mezzo, 111. Minnetto,; IV. 
Parandola «L'Arièsienne» Bizct 

5. Preghiera •« Mosè «• Rossini 
6. Marche ,du Regiment 79 

d'Infanterie Fi'anoais j : .; 
7. Màrcia d'Ordinanza del' 

79° Fanteria Italiana ' 

CARNOVALE 
V e s ' l " n i a s c h e r a l a s i IMInarva 

Dònaani:sera 1 al Minerva si tiene la 
terza delle grandi |veglie mascherate 
della stagione carnevalesca. '. 

Se il concorso crescerà nella misura 
con cui è cresciuto dalia prima alla 
seconda festa .si può: prevedere; un 
grande concorso di amatori dell'arte 
:tersioòrea. 

^ X 
• Anche al Cecchini a Paderno ed in 
altri, siti domani BÌ balla, 

ANTONIO Bojtnnii, gerente réaponsàbi'.e 
Udine, 1909 • - "Tip ARTURO BOSBTT 

.Successore Tip;; Bardiisop; 

rezione studio rappresentanze investen­
dolo quale socio.: 

Offerte serie con referenze indiriz­
zando'presso, A. Manzoni 474, 

Più nessun dubbio a Udine 
Quando di settimana in settimana ' 

un gran numero di persone ben note 
e stimate vanno dichiarando la pura 
verità coi loro attcitali pubblicali nei 
giornali locali, non vi può ossero più 
alcun dubbio sull'autenticità dello loro 
diòhiarnzioni, Eccone titìa. La Signora ' 
Di Giusto Rosa, Via Superiore 100, 
.Uditioóij comunica : 

«Soffrivo da 10 anni e torso più di , 
forti dolori alla schiena e.pialgradòi : 
numerosi rimedi prosi,B;le.:iholto cUre '' 
fattoj mài potei: liberaffineiié. Oltre a 
ciò avevo le Urino 'densa òvcolorato e i, 
le mie sofferenze giunsero a. tal seguo '• 
ohe a stento, potevo reggermi ìn piedi...; 
Qualsiasi mòvihiohio un po' vivo mi-
;òausavà delle yere:;tòrturo o porsìnò 
in Iettò dovevo essere aiutata e sor­
retta SBi-vólavòraelterini a sederò 0 : 
•voltarinl...;o,:; ,:.,•; ' 'i 

;«Da;. queati ; bravi .canni ciascuno 
comprènderà quanto fòsse infelice la ! 
mia osisterizà. Aro oltre modo, scorag­
giala peiisaiido che non sarei piùgua-
-rità..::' 

. « tJltiinaìaenté;;àvendo udito qiianto 
lo- Pilloib Pòster per,i,Rehi (in vendita 
presso la Farmacia, Centrale & C, Via 
Mercatòveochiòi -Udine) faoeSsei-o bene 
per; il ; mài di àchieiia, &i affrettai a 
Usarne. iEstó ini haiinò fatto tanto bene 
ohe io 000,80 .natnraenb,::oomò„;eapri-
morvelo. Ma il;falto sta c|ie dopalulia 
bùra di pochi giorni mi pareva (l'es­
sere trasformata. La scHlebà non mi: 
doleva più e d'àlloi-a ih'poi; potei: ri­
prendere i miei lavori domestici, òhe 
avevo.;abbandonati. L'appetito essendo 
ritornato mangio bene e dig;eriaòò me-: 
glìo, Parsino le mie Urino che, prima 
erano dense e melmótó, sonò ridiven­
tate chiarissime. Questo iiìsperalo suo 
CÒSSO; attesto dì : doverlo alle. Pillole: 
Pòster per 1 Reni, .non ho più alolitt 
dubbiò che, continuando nel.lacura, fra 
non molto sarò perfettamélite guarita. 
(Firmato).Da Giusto Rosa». 

Quando: Uno dei sintomi seguaiiti 
avverto che 1 reni sono colpiti, cosi aii 
eaeiopip, quando vi sentito un tnales-
sere, e/provate un doloro noi dòrso, | 
degli B.tordim6nti,:df>l|a,palpitazioni di 
cuòre, pesantezza alle palpebre, rigi­
dezza.nelle articolazioni, quando; siete 
abbattuti a sovreccitati, le vostre urine 
sono torbide, lasciano iin, abbondante 
deposito ed il loro volume è anormale,;: 
prendete subito le Pillole Foatar pèt" 
I Reni. 

Le Pjllole Poster per i Réni, (marca; 
originale).si vendono.da lutti i (arma-; 
cisti a L. 3,60 la scatola o 6 Beatole: 
per L.fJ9, o. franco: per, posta, indiriz-. 
zàndò le richieste col relativo importo 
alla Ditta ,0, Giongo, Speoialità Poster, 
10, Via Cappuccio, Milano. Nell'inte­
resse delia : vostra salute esigete la 
vera scatola portante la vera firma 
James Poater, a riflutate qualunque imi­
tazione, o contraffazione. 

Quest'oggi all'ora 1 pom., serena-
mente spirava 

Giovanni Zoia 
La moglie, il Aglio, le dglie, il fra­

tello, il genero, i cognati, le cognate 
i parenti tulli ne danno il trlsliasirno 
annuncio pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 

Udim, 21 Ocnnalo lOiO 
' La presente serve di parlecipazione, 

I funerali avranno luogo il giorno 
di Domenica 23 corr alle ora. 9 ant, 
partendo dalla casa N, 87 in Ciiiavris 
alla Cbioaa di S. Marco in li al Cimi­
tero Monumentala. 

Dna prece 

riT m 

Vi occorrono macchine, attrezzi, caldaie, 
fornelli, ecc. rivolgetevi direttamente alla 

Dilla P, Tremonli - Udine 
che ne è unica fabbricante e non rivenditrice. 
'.^iBs^^a^a^-^'^ 

IL GATTO (Le Chat) | 
Saponn purissimo, voro Mar-

jslglla, Il migliore, Il più ncono-
I " 
mica de La Grande Savonnerln 

C. FERRIER & G. - Marseille 
Si VENDE DAPERTUTTO 

Rapprciontanti-Deposilari SCOCCIMARRO e MILANOPULO 
UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE 

STABILIMENTO MUSICALE 
SANZIN & C. ~ VENEZIA 

N E G O Z I O Morourla dal CtpiloUo - Tol. 11.13 
D E P O S I T O Olio ilei fabbri - Tol. 0.03 

La Ditta Deganl a Garvasi par­
tecipa il decesso oggi avvenuto in Ni-
mis del socio signor 

Silvio Servasi 
DdinP, 22 donpaio 1910 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Commorcio 21 gtìnnaio 1910 

RENDITA 8 76 0|o noUo ICtOO 
» 3 li2 Oio nslto 103.49 
. BOio 73.— 

OBBLISAZIONI 
Ferrovie Udine-Pontebba —.— 

» Moridioiiali 888,76 
» Mftditerraao 4 Dio 504.26 
» ItallaDe 8 0|o 008.50 

Credito ce manata 0 provioeiale BSilOm 602,60 
C A O T E L M ' 

Fondiaria Banca Italia: 8,75 0|o 602.60 
» , Cassa R., Milani) 4 0(0 607,26 
> Caesa R,-Milano 60]0 616. 
» IsUtuto lialiaao, Itoma 4 0(0 507,60 
r Idaiii .4 li2 Qio —.,-, 

CAMBI (choottOB a viata) 
Francis (orò) '00.63 Pietrobnr (rubli) 207.60 
Loiidra (atarlino) 26.32 Bumania (lei) 98 76 
Germania (mar,) 128,70 Nuovavork (mar) 5.17 
Austria (ooront) lO&igiurelila (lira tur,) 22.80 

P I A N O F O R T I - A R M O N i U M S 
O R C H E S T R I O N S - P I A N I E L E T T R I C I 

MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 
sempre pronta per la spedizione 

Dischi, di tutte le marche in grandissimo assortimento 
CAMBI-RISTAURI - PABAMEMTI RATEALI 

Grande assortimento Operette morali per Collegi 
Spedizioni franche di porlo in provincia 

" I " ' " ^ ^ — i ^ - ^ ^ - M M ^ 1 ^ — — — limi' 

Un viaggio espressamente fatto nel Meridionale mi mette in grado di 
offrire ai miei alienti 

O L I O D' O L I V A E X T R A 
garantito puro all'analisi da questa R. Stazione Agraria, come da certificato 
rilasciatomi 

al prezza eecezionala di L. 1.80 ai litro 
^ Profittando dell'occasione acquistai un coirupleto assortimento 

Paste di Napoli e Frutta Secche 
olle' fosso vendere anche all'ingrosso a prezzi di concorrenza. 

Mi permetto di raccomandare la Patta aìuUaatm ap^oMttà ZAM-
BELÙ per bambini, e i plcalll al naturale in scatole da Kilo e li2 Kilo. 

LIMITA\'DO TUTTI I PREZZI 
in modo da rendere il mio magazzino 

—= più che Cooperativo =— 
ALESSANDRO SBUELZ 

Telefono 2.51 U D I N E VIA AOUILBIA 9 

Deposito materiale ed accessori 
per Elettrotecnica 

Esecuzione accurata di impianti 
ed istallazioni elettriche 

t[ I M P I A N T I DI S U O N K R I E IS 

Premiata Offelleria -Confetteria- Bottiglieria 

Qiroianio garbato 
Via Paolo Canciani, N. I U D I N E Telefono INum. 2.33 

m P i A N I Q Caia d'afflttare.oon 
r U H I ^ Ì O , - j ; ambienti,: cortile 

e orto. Per trattative rivolgersi al ei^l 
Fattori Francesce «Ti^attoria Esposi­
zione» Via Savoirgnaria, ' : 

Torta e P a s t a fresclie tutti i giorni — Biscotti assort i t i delle 
primario fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Speciali tà 
Cioccolata Foglia — Finissimo Thè Idavwat in vasetti e aciolto 
— Ricco assortimeato bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso, 

Kraphen caldi sempre pronti 
Servizio speciale in argento per nozze, battesimi, ecc. 

a prezzi convenientiBsimi, tanto ih città che in provincia. 

SCIATICA ed ARTRITE REUMATICA 
CASA DI CURA 

Sbarre S- Antonino - TREVISO 
RINGRftZIAMENTO 

Vengo con questa a riograzi trio tanto ohe 
dopo tariti BIBBÌ di foftarcmsia effetta da SCIA-
TIOA ed AETRITE REUMATIOA, iu'ppcIilB-
Bìtàl giorni tli degenza peUa SUA OASA DI 
OtlilA ottooni la perfetta guarigione, ragiono 
per ouì Barò Boinpro pronta a porsuadere-chiun­
que: persona mia coDOSoonle dàlia sua prodigiosa 
oura. Tanto per non aaper in ch« tuotio profoa-
aare la mia gratitudine nuòyaineate la ringrazio 
9 mi segno per seniprè 

Obbligatìsaiina 
MARIA DAL POZZO-MASET 

Oetasaa alle Due Spade — Conegliano 

CASA DI CURA 
( \puruvatu i-.»ii Decreto dalla K- Prefettura) 

PKH LE MALATTIE DI 

Gola, Naso i Oreccliio 
liei Doti. Cev. L. ZAPPAROLi specialista 

UdtiìH • VIA AQUILEIA • 8 B 
Visite ogni' giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefona .917 

file:///puruvatu


Il PAESI 

Le inserzioni si riòevdno esclusivamente'per' ìt PAteSÉ presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6.  

T o n i c o - DI g e s t i V o 
StitaolalUé galla OlUa aiU8EPPE,'41.BEBTI di BanayoiWo 

> ISuardai-«Ì <lall« in»iini«i-eTOlt fnlit iniiaxioui 
ttfi»ltié(iei*e. »tllt^i^ti(!tiettii In^Karc» lkoiio»lialfa, e s t i l i» «a | i su la In ^ larc t i 

' ili gikiKanzia ilei Cout ra l i i i Chimici» P « r i n a i i e n ( « l l a l l a n a . 

DOLORI 
i f DI RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
^ mmt ancRB liana GUmAUZA 

S C I A T I C A 
APB"ANKO - A S M A 

^^A 

i'unloo cerotto otta prooura un / 
tv - ). beooQoo0piMovolosensortl caloroA 

.. J^J '• Koa contiene sostanzia uoolTe. \^ ^I^O^IB^VS 
^ I appUoa i«a>5* risoftiaarlo. - Mon lorda, -won 44 à i o i m f f l S r 
""»- : „ Jt>owwind(ir« «mpM GMliOn'O BSRTnhLì 

^UncertìttoL, 1.— plhMUI. IOM|K,rpoBtajduocorojilL. j OR 
"™^ .̂fi«nelU, la tutte la rwTOiwtóftDrogljeEla, odali» * 

»*- ySodelà A. BERTELLI VfeO., 

Orario Férrciviàrio e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

pir PontoWl»; tara B.B* — 0/ 1,1- I). r.B8 — 
0. i f t M - 0, )» .44~n.J7 .15 —J O, laiO, 

p»r Oo.-MOIM i 0.: 6.48 •— 0 . 8 - , ,0, 13,60 -
M 1 6 . 4 2 - l ì . : n. 'JB—:0, 10.86 

por VÓwM« : 0. 4 — A . 6,46 - A. 8.20 — 
I). 11.2B - - A.iO.lO —A. 17.»^ 'Il, 801' 

, - - I,UMq:20.82*. ., ; 
par S, QiorKÌQ-PoEt0gmaro*VaDfl/ia : D. 7 -^ 

Mlttl 8, 18.11, 18.10. ,19,a7i : , , - . : • 
DM OmJale ! M. e 00>i A. 8,86 ~ ; rf, ,11 ,Ckr — 

A. 16.82-^sM/nlMr-i-M. àO.bo, 
pw S: aiutglo-ItlMiei M, ,B — M; IS.ll -

w mM. :• .:: •;....•.•i . 

: ABBIVI A UDINE ' . 
In PònWblia ; 0 . « 1 : - O: 11 ,~ 0. ,l2.4.i,-

0 . 17.» t-0.19.4B-i I4»Siì ao 27* V-0, aa.OB. 
d» Oaiami M. 7.82 —• D. 11.« - i 'O . 12:6» 

— 0;i l6,M^.^&19.4a-i;0. 32.68. 
ù VonottBi A.: B.20 - Lasio 466* — n, r:4S — 

loMlè a» OaiiarS 7.18 " U. »i.7,-r-. A.:ia,ai: 
: —A,l»,Bi, aiiDa7.B'i^A;'32.B0. :' ' "• 

il» ViiliMl»-Pot4ogtaMà,S, aiorgiOi A) 8.S0 — ' 
'A.'M1:r-'À. IBiUl—,41, 17,86-A. 2I.4B , i 

ii Oìyidklai 7:4(1 % M% i l B i - r M.:'ia,00' - ' 
: « » « lB'»7;:i!),2l,àl28 • •: •:'':• :• 

da 'J!rlo»t«-8. OWgiòi' A.,8'»0 .^t-M; 17,36 -

(^) Si affettila .aottatiù nella st'iglutif) iuvanmtu: 
tramO((l(f8 S. OBntólfl : 

. ? Pfaltttói! (W- Uilloo: ftHaionà P. tì.)i 8.S5, 
11.88,'16.0; 18,18. — F M I W (Ihó « PàgBgnà 
òro ; IS 3. Arrivò a Fagogaà 14,4. ;^ 

Attivo» 8. Ùmielo: 9,67,;I3.U, 16,47,19,60, 
Parlon» a» | DMÌOIS: 06B, 10,66, 18..H), 

: 17,40.1 —;:Fe«tiyo a» Fagagii» oro ia;80. Attivo 
n'Uata» 17.81. 
: Arrivo » Udina (SlMlone P. a.) I 8.26, 12,83, 
:0,16 IB.IS.V ', 

' Il SOLO e r UNICO prepnrato per guarire radicaìmente la 

EPILESSIA 
ed altre raaiatd'e nervose sono le 

Polveri dello Stabilimento Cassarini 
BOLOGNA. (Italia) 

D'élìlAII D A T E L E IH T U T T E LE F A B M A C J E 
Ite 3?olT6ri Ciisaai-iiii soiio state premiata a tutte !Q Es[)osÌ2Ìoni, onotate 

(la un dono àolU' Lfi. Uhi. i Keall U'Itiiliii e SOMO atsito brovettuto in 
" tutiti„>li' Stàti^cti?"i-mondo/" • " 

X'opaioolo d'i gntu-ìtì vìeiio spt-dito frcnoo a chìunquo no faccia dunianda 
anch^.cpnaomplico e r t a da visito. 

liB Polver i 3i yciidoTio,.solaiiieut6 ìn scatole o costano Tj. S-l^nna. 

HI A LA T T I E S E G R E T E 
CAPSULE dì SANTAL 8AL0LÈ EMERY 

a di 
Snntal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 

I più pa tent i ed acc red i t a t i ant lb lenoraglc i 
e d anilseffci delle vie urli a r ie . 

MT GUARIGIONE RAPlDISSlllilÀ-M 
Stfibilimontó Cliiinidn-Jarrriiir. 
H I^ e ((fri e C Bologna. 

ntt<-o C l l» i i i i v l i» e F . 

FO^FO " STRICNO - PEPTONE 
D E L L U F O 

IL Più POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro là Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Speri montato cOBCÌenziriaameutó ooii autieosao dai più illuetri Clinici, quali^ 
Frofebaori: Biamki., Matagliano^ Ce.rveUì^ Cerniij Uarro^ Baccelli^ De Emx,i^ 
Bonfìgli, Vixioli,^Spimmnna'f ToiieHiy'Oificeh} eoo. venneUln. molti ;d! essi,: 
poi: la Biiaigraiìdò èt'flcbbia, tiaato perBónalmòMo:' ' '̂  ' 

QenoVftj là:Maggio 10Q1' 
Effn^io Signoì- Del lAipo, ', 

Ilo trovato per miotisoepe.rtiso 
della 7nia signoracQ&l giovevole il suo 

, ^pT^&taio Msfo-Striotw-^I^eptqm,. che 
\vpngq,,\a..'òlii.edejrgÌ]e,nt^;,,ftlGi^&s,bò 
''gite: Oltre bile k'noi ù'ì casa il prò 

parato fu da ms aoramìnistrato a por-
Hoiio nmrashnièlf*: e neuropaiicha, ac-
oolto MeUt^^mia.-casavdì* qurà ad AV-
bavo, Q:; sèmpre ^0-'oUéuni}^cò9piuiÌì' 
ed evidenti vautaggi if?ratièutieij M 
in viattìidioiò lo ordino coii Bìpùrà f;ò-
BGÌenza di laro una preaorlziouo uttlo. 

- ' Oomm. 1S;:;ii[&USELliI ;•" 
Direltoì-è della OHnimPìiiohiàtrù 

rapià alla B. UnimvMlù. 

Padova, Gennaio 1900 ••• 

]i!i/re/;io Signor Del Ltipp, 

I lì suo preparato Fosfo-Strìcno-Pep-
tone, nei oasi noi quali fu da me pre-
scntto, mi/.lia'..datÒ^ pttimi i^isuUati. 
Tj'liO ordinatola adfFerehir per iién-
raatèniia'e-'per esàurimentó', uorvoBò.' 
Sono lieto di darle questa dichipra-
zipue.;,:Con stima 

IHreiioì'6 delta Glinicd Medicei della 

lì.. UiiivùrMlàr.^ 

P.S. Ho dedso di fare io gteaso uso 

Prof, di nmrópciì&h^f::ed eleltrois- j ^^^ "«o prepaiato,perciò la pvpgo vo-
" " lermene inviavo un paio di flaconi. 

.Latterò troppo etoi:|uenti per commentarle 

"Laboratorio Specialità ?armiicl i l i"ISKO I l E B / X V l ' O - R I C C I A ' ( M O I I S Q ) 
In lJBI;NE:,.pr«s^o;i,V:±'amm ANGELO l'ABRIS; e COMEBSATTL 

tior 
«no 

E N O V Ì T A iGiHNiCVie 
di gomma, vescica d!|)óftc0,.B«I aìTìiiì 
SiqnoretiBigMri, i migliori cunosfiulìi 
fld oggi. Catalogo gratia in l>w«(rt inageUÌ 
hia e non inteslaialnviando /raneoòoiiosUa ' 
c«ni. 20. MasBÌina Begrotosna. Scrinerei ' 

ttmii pottnttt N. 63» - MIIin«> 

Preferì I e 
sempre, 

Grinchiostri finissimi 
Marca 

Farfalla 

A n D É R L i i M I B E S ( « 
Ponte Vlgodarzere • PADOVA 

(179M8?0) 

Ricordi Militari de i Friuli 
rscoolti (là 

PNESTO,D'AGOSTINI, 
Duo volumi in ottavo, tlì cui il primo : 

ili pag. 428 con:!) tavola topograftèlié 
in litograflai il socóndo lU pàg. SM ; 
con, 10 tavolo. , -^ 
; Pronao idei due volumi L..».tìO. 

Dirigerò cartolina,vaglia alla,tipo- • 
grafla Arbiró BosBlir success. Tip. ' 
Barifusoo" Udina. 

•.•/"'•:'• ••iHpoM"FBSÌIWO: ••,.• 
Al algnori liasòzlantl 

!; I càrtolli'per orarlo'e compenso ili 
; tili'no àlì'petsonafe, compilati secondo 
j te dispoaizloni di legge, si trovài'O ì» 
Iwandliii préssb IK Tipografia Arluro 
} Bmaém'Mcces.'iore Tip. lìARDDBCO, 

I .Mobili i W i e vec i (la Svendei e: 
t In Via Aquiteja N,:l5 trovasi una 
'grande qu.tntilfc: di »ioWW nugvi e 
t'cccAf a prezzi modieIsBimi. 

! par P e r : inserzioni sul 
! PÀlfibB 1 lyòlgei'si 0HO.HSÌ- ' 
j vamscte al nòstro Ufflcio 
I d'Ammiaistraziéno. 

Per inserzioni 
sul " Paese „ 
rivolgersi di­
rettamente al 
nostro uiflcio 
d'iAmniiiiistra-
zione. 

F R A N C E S C O COQOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estìrpazionedoi calli, 
senza dolore. Munito, di attfstati me­
dici comprov.'mti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

li g:«binatto (i:i Vii Sàvorgnana n. Ì6 
pisano terrà) ò sporto tutti i giorni 
dsBe ore 9 alla 17. festivi dalle 9 ala. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ad inedite — pubblicate sotto 
gli atlspioi deU'AcoademiaJi Udine. — 
Òpera completa, duo voliiBii, L. 6.00. 
Trovasi presso, la Tipografia Editrice 

A a i t l B O BOSEXTI - ITQINE 

suec. Tip, Marduspò 

7ftPnAlI''*'''* P'̂ ®™'̂ ''* ditta Italico 
* • " " " " " Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio - Hacapiio Via Pailiocarie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
"•"Vendita oiilzature a iirezzl popolari "•• 

3 0 n ì n i i n d'affìltaro in via Duodo 
' P ' " " " 22. Rivolgersi a! prò-

=Malattie SefliBlBs 
O I . A N D U L . A n i B DBL.E.A f E L I - E 

SHIIIila • ulcera - tlsala • goooatta 
' itrlnglmtntl urttnill 

(WrlU Is brave tempo 
B M B » OOBWggftnJ* 

ÉPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Culto MI vltiiitlli tlnltiii lall'iiUi» • pttmUtu GiUsitto iilvato lai 

.j Bott. SBSARB TENSH 
«•ooAdo I matodi più In roga nalla ollsjohe dì 

n ì t u L i B e - » i B i i « A 
•"AHIBI 

Vloal» S. Zint, • :ia.XX<Jk3S.<0 • VINIO S. Ztnn, t 
vmt» <>ii« m 10 un u, <ui> sa •ti» H, - ij»»«iti «r i.um», 
lililedef • 8i»dal0. — BejpMtiigBii, — Slpatuno la prl»alp>U Uagae. 

muMmmamKmmimmammmmmmammaBammm ' 

O0C>,©0©dbOpQOOOO.3 O.OQO0.OOQ0,Ot e e 
^ SIQNOUE11 l i capélli di un colora b l o n i l o d o r a t o sono 1 più belli poridiè qtie- O 
Q ĝ o ridona al viso i) fHsdno dolta bollezia, ed a <iuostò a^opo rispondo splenditiHinctiU 0 | 
^ III m e r a v I s S i o s a JsC 

8 Q propara» dalla Prom- ProfimuÀNTOMIO l-OMQEGA— 3. Salvatore, 4825, Vene; 

O poit̂ bÈ cu (}ucRtu spoaialith ai # ài caiiullì Ìl pìfi bello o naturalo ittilorti b i o n d o O P O Q 

O'dìmbda"'-' r% 

^ ^ Vitìne poi apacìalmente raccomandata a f[iiQllo Signora. ì dì cui capelli biondi tendano " 
^ ad oacurara metitra COÌI'UNIO della suddetta Hpeoialilà ni avrà il modo di consorvarli O 

§ fl^ipro pid aimpatico o boi Colore b i o n d o apo« jm^ 

É ancbQ da preferirsi allo altro tutte.sì Nazionali olia Kstero, poicbé la pia innocua, la w 
più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non coatnndo clie sole li. 2.50 al|« batti- O 

tf||5( glia olegantementfl confezionata e con relativa iatra2Ìon«i, ^ 
f^- -' E f f«Ho s l o u p i s t t i m o - I H a s a l m o b u o n m o p o a t o SL 
j » l o U d i n e prM«o ìl gipraale «Il Paese » ed ìl piwruco. A Gteryssuttl ìa Mercatoveoclda. ^ 

STmiummo nmPkLLaKQìcQ 
Spadaccini Luigi -^m 

CORDE ACCIAIO 
FERBO - RAME 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O f l ^ T r A E R E i 

l'!?!'il''Il,15l'lS!Ì?HH_d'il Filo 
Ferro ' / " " i n ' o -^ t ton^e^^aj rnc 

Tetti - Rais tnvialHcba 
Puni& at S-'llo farro - Ohtoflt 

ad articoli afflai 

Corde e nialerliilii pzr ferrovie Rzraz 
FiM - Tele di proiezione 

ce! accessori per implnnH eletlrlcl 
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Per le insemoni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufflcio d'Attaniiùstrazione del giornale il PAEgll 

http://OI.ANDUL.Ani

